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◆Da Oporto il presidente del Consiglio
si dice ottimista sull’iter della legge
«Compromesso tra vari punti di vista»

◆L’appello al centrodestra di Castagnetti
resta senza risposta. E D’Onofrio lamenta
la mancanza d’un testo per il Senato
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Vitali: il Polo
in Campania
atteggiamento
inauditoAmato: «La riforma elettorale

è in marcia positivamente»
Domani il testo al Senato, ma il Polo non scopre le carte

■ È«inauditoesenzaprecedenti»,
affermailresponsabileautonomie
localideiDsWalterVitali,ciòche
staaccadendonelConsigliodella
Campania,«doveilPolostafacen-
dosistematicamentemancareil
numerolegaleperl’elezionedel
presidente».«HafattobeneBasso-
lino-hadettoVitali -apreannun-
ciareil ricorsoallepiùaltecariche
delloStato,acominciaredalpresi-
dentedellaRepubblica.Èintollera-
bilechelamassimaassemblea
elettivadellaCampaniasiaparaliz-
zataperlogichepolitichediparte,
conunaazionediveroeproprio
boicottaggio».«Sitrattadunque
diunaquestionepoliticaeistituzio-
nalediprimariaimportanzanazio-
nale»eVitalihachiestounapresa
diposizioneatuttelepartipoliti-
cheperché«dialetticaeconfronto
politicodevonosvilupparsinelri-
spettodelladignitàedelfunziona-
mentodelle istituzioni».«Cosane
pensanoBerlusconi,FinieCasinie
glialtripresidentidiRegionedel
Polo?Checosaavrebberodettose
talecomportamentofossestato
tenutodalcentrosinistrainunaRe-
gioneincui lorohannovinto?Per-
chènonassumonoanchenelleRe-
gioni incuihannolamaggioranza
lostessoimpegnodiBassolino,af-
fidareaunesponentedellaopposi-
zionelapresidenzadellacommis-
sioneperl’elaborazionedellosta-
tuto?».

ROMA Riforma elettorale, l’ora x
si avvicina. Dopo la presentazio-
ne della proposta elettorale del
centrosinistra, incentrata sul cosi-
detto «modello tedesco», con al-
cune significative correzioni, il
centrodestra ha tentato di pren-
dere tempo, oscillando tra le di-
chiarazioni «aperturiste» di Berlu-
sconi, quelle di chiusura di Bossi,
e i dubbi e le incertezze delle se-
conde file del Polo. Il presidente
del Consiglio, Giuliano Amato,
comunque, si dice ottimista: «La
legge elettorale è in marcia positi-
vamente», ha affermato davanti
ai giornalisti che lo interrogavano
sulla questione ad Oporto. «Si
tratta di una soluzione di com-
promesso tra punti di vista diver-
si», ma che «sembra andare in-
contro alle esigenze principali
delle nostre forze politiche». Sul-
l’argomento Amato ha aggiunto

di poter «solo auspicare» che su
questo punto - «aggiustato, inte-
grato e quant’altro» - si possa «ar-
rivare a una conclusione». E ai
cronisti che osservavano che nelle
ultime ore è sembrato arrivare un
piccolo stop dal Polo, Amato ha
risposto con un sorriso: «Ogni
giorno c’è qualcosa».

Non ci sarà comunque ancora
bisogno di molto tempo per sco-
prire le carte. Tra domani e mer-
coledì, infatti, il centrosinistra
dovrebbepresentare al Senato l’ar-
ticolato della proposta di legge: lì
non ci sarà più lo spazio per ope-
razioni attendiste. Prevarrà la vo-
lontà dialogante manifestata al
presidente Ciampi o si cercherà
un pretesto per rompere? Cle-
mente Mastella, leader dell’Udeur
appare ottimista: «Finalmente sia
la maggioranza che l’opposizione,
seppur timidamente, hanno mos-

so qualche passo sulla via della
definizione della legge elettorale.
Per quanto riguarda l’Udeur la
proposta sottoscritta nell’ambito
del centrosinistra va bene».

Sempre da Oporto il segretario
del Ppi, Pierluigi Castagnetti ha
rivolto un appello al Polo perché
«risponda con una maggiore di-
sponibilità alla collaborazione».
Conversando con i giornalisti a
margine della riunione degli eu-
ropopolari Castagnetti si dice
convinto che «il Polo stia valu-
tando quale può essere il sistema
che gli consenta più facilmente la
vittoria». E la norma antiribalto-
ne? «C’è la fiducia costruttiva - ri-
sponde Castagnetti - questa sarà
la tutela». Servirà la mediazione
di Amato? «Non è necessaria alcu-
na mediazione - conclude il segre-
tario popolare - c’è già nella pro-
posta che abbiamo fatto».

Dal centrodestra, ieri, si è levata
una sola dichiarazione ufficiale,
quella di Francesco D’Onofrio, ca-
pogruppo del Ccd al Senato. An-
cora dubbi, ancora incertezze:
«Nella proposta di riforma eletto-
rale presentata dal centrosinistra -
afferma infatti D’Onofrio - si par-
la esclusivamente di legge per la
Camera, almeno stando a quanto
riferito dai giornali, ma come tut-
ti sappiamo in Italia c’è il bicame-
ralismo perfetto e una qualsiasi ri-
forma deve tener conto di ciò,
senza dimenticare quindi il Sena-
to». Allo stato, dunque, secondo
D’Onofrio, non si dovrebbe parla-
re di modello tedesco perché que-
sto modello si riferisce ad una leg-
ge che riguarda una sola Camera
politica, il Bundestag, mentre in
Italia ci sono due Camere politi-
che con identici poteri.

R.P.

L’INTERVISTA

Franceschini: «Il centrodestra non ha alibi
Ora parlino gli atti parlamentari»

L’INTERVISTA

Tremonti: «Fissiamo la data delle elezioni
e vedrete che la riforma verrà fuori subito»

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Il Polo, anzi, il centrodestra, ten-
tenna sulla riforma elettorale. Secondo
il sottosegretario alla riforme Dario
Franceschini questa legislatura alla fi-
nevareràunanuovalegge?

«Su un tema così delicato non ci si deve
bloccare davanti alle interviste dei sin-
goli, per quanto autorevoli. Quindi io
resto fermo a due cose: il comunicato
delPolodigiovedìeaquellodei segreta-
ri di centrosinistra di venerdì, che indi-
cano entrambi uno stesso modello,
quello tedesco.Poi si èaggiunto l’assen-
so di Berlusconi. A questo punto si vada
alle Camere e parlino gli atti parlamen-
tari».

Detto ciò, alla fine la riforma si farà? O
ci si lavora solo perché c’è Ciampi che
sprona?

«La nostra volontà c’è. La legge attuale
ci ha indirizzato verso il bipolarismo
che è un fatto positivo, ma non ha dato
condizionidistabilità.Cisonodichiara-
zioni di tutti per modificarla. Se poi
ognuno si muove in base alle proprie
convenienzedelmomentosbaglia».

Bossi in un’intervista al Messaggero so-
stiene che ciascun schieramento e ogni
partito si muove in base ai propri calco-
li. Il centrosinistra da quale ragiona-
mento è partito per formulare la sua
proposta?

«Primo: nel dibattito seguito al referen-
dum tutti si sono espressi a favore del
modellotedesco.Secondo:abbiamova-
lutatochese fossepassato il referendum
si sarebbe andativerso un sistema senza
simboli e dunque, interpretandolo alla
rovescia, abbiamo pensato al riequili-
brio del sistemainsensoproporzionale.
Abbiamo così proposto un sistema che
possa funzionare, senza fermarci a ra-
gionamentiastratti,modellatosullano-
stra realtà. E dunque di quello tedesco
abbiamopreso l’indicazionediassegna-
reiseggipermetàconicollegiuninomi-
nali, per metà con liste di partito, utiliz-
zando la scheda unica e la sfiducia co-
struttiva. C’è una variabile che tiene
conto della situazione italiana e che
mantiene sia i candidati della coalizio-
ne che quelli di partito, così come fun-
ziona da noi dal 94. Peraltro anche i si-
stemi elettorali di Comune, Provincia e
Regione sono basati su candidati dipar-
tito e di coalizione. Alla fine l’elettore
con la nostra proposta avrebbe schede
strutturate alla stessa maniera per ogni
elezione. L’ultimo elemento che abbia-
mo pensato di adottare dal modello te-
desco è la soglia di sbarramento al 5%
per ridurre la frammentazione partiti-
ca».

Primadelleelezioni.Dopo,comeaccade
oracheèinvigorelosbarramentoal4%,
ipartitipotrannotornareadividersiea
moltiplicarsi.

«Questa è una cosa che ripete sempre
Sartori. Ma bisogna pensare anche a co-

me ovviare a certe incongruenze. Cioè
come si può impedire in Parlamento di
riassestarsi? L’unica è che i regolamenti
di Camera e Senato impongano la for-
mazione di gruppi corrispondenti ai
partiti che hanno superato la soglia del
5%.Sefossestatorispettatoil4%dell’at-
tuale Mattarellumoggi avremmo solo8
partiti.CosìaSartorichevorrebbevieta-
re anche gli apparentamenti rispondo:
per aggirare una norma del genere si
possono sempre presentare simboli che
necontengonotantialtridentro.Conla
leggeelettoralenonc’ènulladafare».

Eilpremiodimaggioranza?
«Di fronte a questa richiesta del Polo la
riunione dei segretari di centrosinistra
ha deciso di offrire la disponibilità a di-
scuterne. Bisogna capire come farlo: se-
condo me si può arrivare al famoso pre-
mio di maggioranza per cui una coali-
zione vince dopoaver superatounacer-
ta quota, che può essere del 40%, del
45%eottenereil55%deiseggi.Natural-
mente se ci arriva da sola non prende
nulla. Su questo decideremo in Parla-
mento, perché nel merito le opposizio-
ni sonodivise tra ilPolo favorevoleeLe-

gaeRifondazionecontrarie».
Il Polo lega la riforma della legge eletto-
rale all’abolizione della legge sulla par
condicio. Il centrosinistra come si pone
suquestopunto?

«Nella coalizione nessuno ha parlato di
annullare la par condicio. Abbiamo
scritto nel testo finale una cosa che è
quasi ovvia: poiché la par condicioè co-
struita sulla legge elettorale cambiando
questa,quellasiadeguerà».

Il segretario del suo partito, Pierluigi
Castagnetti, ha detto che il centrosini-
stra sta recuperandounostatodibuona
salute.Ancheleiècosìottimista?

«Le vicende che hanno fatto parlare di
un’eventuale crisi, il dibattito su una
nuova leadership danno e hanno dato
un’immagine di divisione e non hanno
fatto emergere le cose positive messe a
segno dai governi di centrosinistra. Il
fattochesisiasmessoosisiaridimensio-
natoildibattitovirtualesullaleadership
e il fatto che sulla legge elettorale, cosa
più spinosa di tutte, si sia prodotta una
posizione comune autorizzano a dare
un giudizio positivo. Perciò insisto che
sulla legge elettorale non bisogna fer-

marsi di fronte a qualche singola inter-
vista di esponenti del Polo, ma bisogna
discuterne in Parlamento,perverificare
lì la volontà riformatrice dei singolipar-
titi».

Quanto alle forze di centro, pare che
stiano avendo un’accelerazione i pro-
cessidiaggregazione.

«Non saprei dire. Ritengo, tuttavia, che
un progetto che vuole ridurre la fram-
mentazione mettendo insieme tutto
ciò che non è diessino non ha radici ro-
buste.Bisogna, invece, rispettare i filoni
culturali, bisogna mettersi insieme in-
torno a programmi, ma anche a valori
condivisi».

Si parlerà meno di leadership, ma dopo
la rinuncia di Giovanni Bazoli, il nome
di Amato per guidare il centrosinistra
versoil2001sembraquasiunripiegoob-
bligato.

«È sbagliato ragionare così e del resto
Amatostessosarebbe ilprimoarifiutare
un ruolo residuale. Bisogna scegliere il
premier per vincere, tenendo presente
anchechec’èchiguidaungovernopoli-
tico, non tecnico. Le leadership non si
costruiscono in laboratorio, emergono

dase».
QuelladiProdifucostruita.

«Eranaturale, inquelmomento,perché
dopo la stagione dei progressisti ci vole-
va un esponente del mondo popolare
per collegarsi al centro. Non cadde co-
me una manna, ma nacque natural-
mente».

ED’Antoni?
«Deve decidersi con chi stare. Ildisegno
di scardinare il sistemapoliticoorganiz-
zato in centrodestra e centrosinistra si è
spesso infranto contro un muro. Mi au-
guro che scelga di stare con la nostra
coalizione, non vorrei comunque che
alimentasse il tasso di nostalgia. O si sta
con il centrosinistra o con Berlusconi.
La legge elettorale attuale e quella che
proponiamo consentono di proseguire
su questa strada che è, peraltro, ciò che
l’elettorato vuole.Echepermetteachiè
genericamente per una o per l’altra coa-
lizionedivotareperunadiqueste,senza
scegliere obbligatoriamente un singolo
partito. Proprio come accade quando si
vota solo per il sindaco. Noi vogliamo
offrire questa stessa possibilità anche
perleelezionipolitiche».

PAOLA SACCHI

ROMA «Prudente, non negazio-
nista ma neanche entrista». Co-
sì si definisce sulla riforma elet-
torale, dopo la mossa del cen-
trosinistra - che in settimana
presenterà in Senato un artico-
lato - Giulio Tremonti, uno de-
gli uomini più ascoltati da Ber-
lusconi, autore con Giuliano
Urbani del testo sul cancellie-
rato. «La proposta del centrosi-
nistra è solo un semilavorato.
Vorrei capire esattamente cosa
si intende per premio di mag-
gioranza e poi la sfiducia co-
struttiva non è affatto anti-ri-
baltone, anzi lo istituzionaliz-
za. Condivido le perplessità di
Urbani: siamo di fronte ad un
assemblaggio di cose diverse»,
osserva l’ex ministro delle Fi-
nanze del governo Berlusconi.

Professor Giulio Tremonti, lei ha mes-
so subito in guardia con un “facciamo
attenzione”. Insomma, il Polo sta fre-

nandosullaleggeelettorale?
«La perplessità vera è questa: è
davvero un curiosum in assoluto
quanto è successo in poco più
di tre settimane. Si è passati
dalla formula democrazia-bi-
polarismo-maggioritario e tut-
to il resto ne è la negazione,
tutto il resto è il regresso, a
considerare addirittura positi-
vo un modello che prima veni-
va contestato»

Si riferisce ai commenti che venivano
dalcentrosinistraalmodellotedesco?

«Sì. Francamente ricordocheidi-
battiti sul referendum erano co-
struiti in termini dogmatici e per
certi versi fanatici. Non erano co-
struiti in termini del tipo: i mo-
delli vanno tutti e due bene, noi
preferiamo questo veicolo all’al-
tro, l’obiettivo è comune, ma noi
riteniamo più efficiente questa
soluzione anziché l’altra. No, in-
vece si diceva: questo o nient’al-
tro, o il maggioritario o il caos. O
il maggioritario o il regresso, la
negazione della modernità, del

bipolarismo,lanegativitàpolitica.
Dicolpo,dopotresettimane,tutto
è dimenticato e il modello conte-
stato viene considerato addirittu-
rapositivo».

Scusi, ma ora Berlusconi dice che il cen-
trosinistra ha accettato la vostra propo-
sta.Quindi,qualèilproblema?

«La proposta del centrosinistra è
un semilavorato, venuto fuori do-
po un mese, un documento non è
una proposta di legge, è, appunto,
solo un semilavorato. Faccio un
esempio: quando si parla di pre-
mio di maggioranza, cosa vuol di-
re: uno, dieci, quindici, venti,
trenta, cinquanta?È uncaso incui
è evidente che la quantità fa la
qualità....».

Insomma,leinonsifida?
«No, mi limitoa dire: qualeche sia
loscenarioècomunquesolounse-
milavorato.Finoachenonc’èuna
propostadilegge,siamoallatenta-
ta proposta di legge... Dopodiché
condivido le perplessità di Giulia-
no Urbani: è l’assemblaggio di
meccanismi diversi. Quando uno

dice premio di maggioranza, an-
che se accetta il principio nondice
nulla. E ancora, altra forteperples-
sità: siccome un male della demo-
crazia italiana, non della legge
elettorale, è certamente il ribalto-
nismo, a mio personale parere il
problema non si risolve con la sfi-
ducia costruttiva. Nella storia de-
mocratica tedesca non c’è mai sta-
to il ribaltone in Parlamento, il
male di Weimar era il parossismo
elettorale non il ribaltonismo. In-
somma,ilmaleeral’oppostoecioè
lasequenzaintercalanteditornate
elettorali.Erauncontestocomple-
tamente diverso. La sfiducia co-
struttiva non è antiribaltone, al-
l’opposto istituzionalizza il ribal-
tone.Significacheilpopolovotail
governo “a” e il Parlamento espri-
me in alternativa costruttiva il go-
verno“b”.Cioèilribaltone».

Il presidente dei senatori Ds, Gavino An-
gius, in un’intervista a “Il Messaggero”
dice di avere il sospetto che in realtà il
Polo punti solo ad andare a votare con il
Mattarellum.Cosareplica?

«Allora, se vuole che dia un consi-
glioadAngiusèquellodifissarein-
sieme la data elettorale e poi vedrà
che la leggevienefuori. Si faanche
inagosto».

Professor Tremonti, potrebbe suonare
comeunultimatum,anziunricatto...

«No, anzi è una formula costrutti-
va».

Lei è l’uomo chiave dell’accordo con la
Lega al Nord. Bossi il premio di maggio-
ranza non lovuole.Comelamettereteco
lui?

«Il senso generale di quello che
Bossi dice è che non c’è trippa per
gatti.Insomma,chenonc’ènessu-
na speranza di dividerci, di farci li-
tigare e bloccare sulla legge eletto-
rale. Sono pienamente d’accor-
do».

Intanto, ladevolution,cheregistraposi-
zioni e spinte diverse trai“governatori”
polistidelNordedelSud,stadiventando
unodegliargomentipiùdibattuti,come
è accaduto giornifaallaConferenzaSta-
to-Regioni. Nell’incontro dei “governa-
tori” con Amato si è arrivati ad una me-
diazione.Qualeèlasuaopinione?

«Il processoè incorso,cometutti i
processi ha una sua meccanica, è
difficile pianificarla nei suoi svi-
luppi. Io credo sia un processo po-
sitivo. E, comunque, dirò cosa ne
penso visto che sono stato invita-
to ad un seminario alla Camera
sull’articolo cinque della Costitu-
zione. Dirò che la devolution è
perfettamentecoerenteconlaCo-
stituzione vigente. Anche se, ripe-
to, è difficile pianificarla, ci saran-
noaccelerazioni, frenate, l’impor-
tante è che sia un processo in cor-
so».

È d’accordo con le posizioni del presi-
dente della Lombardia, Formigoni? An-
chenelPolosonostatefrenate...

«Tutto va visto in un contesto do-
veèinattounadinamicacomples-
sa che è difficile pianificare e per
certi versi anchecontrollare.L’im-
portanteèchesisviluppiefinorasi
è sviluppata in termini assoluta-
mentedemocratici».

Tornando alla legge elettorale , in con-
clusione che possibilità vede per l’accor-
dosullariforma?

«È come quando un avvocato
americano le chiede che chances
abbiamo di vincere. Lei può dire:
da zero a cento, basta che dica una
o novantanove. Chances ci sono.
Che sia una o novantanove è lo
stesso, da uno a novantanove c’è
tutta la gamma. Siamo sopra allo
zero».

In questa vasta gamma lei come si ritie-
ne?Possibilista?

«Direi chesonoprudente.Non so-
nonegazionistamaneancheentri-
sta, per dirla (ironizza ndr) con
un termine di vecchia scuola...».

Comunista.

“Le leadership
non si

costruiscono
in laboratorio,

emergono
da sé

”

“Il centrosinistra
ha presentato

soltanto
un semilavorato

Siamo alla tentata
proposta di legge

”
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